
La nuova disciplina della Santa, Sede si estende anche agli usi online 

Protetta la voce del Papa 
Una stretta sui diritti d9autore e d9immagine 

DI FEDERICO UNWIA 

Protezione del dir i t to 
d 'au tore es tesa a l la 
voce del Pontefice. Lo 
Stato vaticano adegua 

la sua disciplina in mater ia 
di dir i t to d 'autore ai tempi 
moderni , introducendo una 
disciplina più stringente per 
proteggere i diritti d'immagi­
ne e connessi della figura del 
Papa dagli utilizzi non au­
torizzati che si possano fare 
anche online. È quanto conte­
nuto nella nuova disciplina n. 
CXXXII/2011. Essa dispone il 
rinvio formale alla legislazio­
ne e alla regolamentazione vi­
gente e futura in Italia, indi­
candone, altresì, le «riserve»: 
la non contrarietà ai precetti 
di diritto divino e ai principi 
generali del diritto canonico, 
alle norme dei Patt i Latera-
nensi e delle loro successive 
modificazioni, agli accordi in­
ternazionali dei quali è o vor­
rà essere parte la Santa Sede, 
sempre che detta normazione 
sia applicabile allo stato di 
fatto e di diritto proprio della 
Città del Vaticano. 

Tale discipl ina evidenzia 
alcune part icolari tà. La pri­
ma concerne l'estensione del­
la tutela del diritto d'autore, 

espressamente vietata dall'or­
dinamento i tal iano, ai test i 
delle leggi e degli atti ufficiali 
pubblicati, in qualunque for­
ma, dalla Santa Sede e dallo 
Stato della Città del Vaticano. 
«Presumibilmente l'estensio­
ne deriva dalla preoccupazio­
ne di so t t ra r re al rischio di 
manipolazione a t t i posti in 
essere dagli organi di vertice 
della Chiesa cattolica e dello 
Stato della Città del Vaticano, 
generalmente rilevanti sotto 
il profilo organizzativo e fun­
zionale o universalmente vin­
colanti come espressione del 
magistero», spiega a ItaliaOg-
gi Maurizio Pedrazza Gorlero, 
costi tuzionalista of Counsel 
dello Studio Mercanti Dorio e 
associati di Verona. 

Un'altra particolarità della 
nuova disciplina r iguarda la 
limitazione della tutela del di­
ritto d'autore ai soli scritti e 
discorsi del Romano Pontefice, 
con esclusione degli scritti e 
discorsi che abbiano precedu­
to l'elezione al soglio pontifi­
cio (come invece confermato, 
da ul t imo, dal Comunicato 
della Segreteria di Stato del 
31 maggio 2005). 

Una tutela più incisiva vie­
ne riservata, poi, all'utilizza­
zione nella comunicazione in 
generale o a fini economici 

dell ' immagine del Pontefice. 
Quando sia legi t t ima sotto 
questo profilo, la diffusione 
dell'immagine del Pontefice è 
comunque soggetta al suo con­
senso, espresso diret tamente 
o a t t r ave r so gli organismi 
competenti. 

L'aspetto forse di maggiore 
in teresse della nuova legge 

consiste nell'estensione della 
protezione del diritto d'auto­
re alla voce del Pontefice. Non 
si t r a t t a propriamente di una 
novità, se non per il livello 
legislativo a cui è consegna­
ta, poiché la riproduzione fo­
nica dei suoi discorsi godeva 
già di tutela . Del resto, tale 
forma di r iproduzione è, in 
l inea generale, riconosciuta 
dagli ord inament i giuridici 
contemporanei come oggetto 
di diritto d'autore nell'ambito 
della «creatività» let teraria e 
artistica. La legge si caratte­
rizza infine per es tendere i 
mezzi con i quali viene tutela­
to l'oggetto del diritto d'autore 
e i soggetti a favore dei quali 
opera la tutela e fa intende­
re che, come avviene in altri 
ambiti ordinamental i , l 'area 
del dirit to tenda a di latars i 
sotto il profilo sia oggettivo 
sia soggettivo. 
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